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1 STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato redatto nel pieno rispetto 

delle norme previste dalla legislazione civilistica vigente. Ai sensi del disposto 

dell'articolo 2423 e.e. il documento è suddiviso nei seguenti capitoli ognuno dei quali 

tratta un argomento specifico: 

• gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, previsti dagli artt. 2424 

e 2425 e.e. e inseriti prima della "nota Integrativa", forniscono le informazioni 

necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta del la situazione 

patrimoniale e finanziaria dell'Ente, nonché del risultato economico; 

• la nota integrativa analizza voce per voce i criteri con cui sono valorizzate le 

singole voci che compongono il bilancio ed è accompagnata da tabelle volte ad 

una maggiore comprensione delle voci principali; 

• informazioni complementari sono riportate nel capitolo "I risultati della 

Gestione" dove, attraverso l'ausil io di tavole, sono commentati i risultati 

reddituali della gestione economica per i cinque sezionali, individuati sulla base 

dell'ordinamento e delle attribuzioni dell'Istituto, ed analizzata la struttura 

patrimoniale e finanziaria . Gli schemi utilizzati pongono in evidenza valori 

ordinati in modo da fornire informazioni di natura economico-finanziaria e 

patrimoniale sull'Ente nel periodo considerato. Il confronto con i r isultati del 

precedente esercizio consente di evidenziare l'evoluzione della struttura 

patrimoniale e finanziaria verificatasi nel periodo in esame e di analizzare il 

flusso dei costi sostenuti e dei ricavi realizzati nell'anno. Nello specifico: 

o la tavola relativa alla "analisi dei risultati reddituali", riclassificando il 

conto economico in forma scalare, evidenzia come la gestione 

economica si sia sviluppata nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2014 

attraverso i più important i indici di bilancio quali il Valore Aggiunto, il 

Margine Operativo Lordo e il Risultato Operativo; 

o la tavola di "analisi della struttura patrimoniale", riclassificando lo stato 

patrimoniale con riferimento alle attività di investimento, di esercizio e 

di finanziamento indica {in forma scalare) le seguenti classi di valori: 

immobilizzazioni nette, capitale di esercizio, capitale investit o, capitale 

proprio e indebitamento finanziario netto (oppure il totale delle 

disponibilità finanziarie nette); 

o la tavola del "rendiconto finanziario", infine, evidenzia come flussi 

monetari abbiano determinato le variazioni delle "disponibilità 

monetarie nette" nel periodo; 
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• segue il capitolo "Relazione sulla Gestione dell'esercizio 2014" dove sono 

tracciate le attività svolte dall'Istituto nel corso dell'anno in esame; 

• capitolo separato, in considerazione dèll'importanza che riveste l'argomento, 

è riservato allrnAnalisi delle Risorse Umane"; 

• chiude il documento il capitolo "Evoluzioni e prospettive" in cui sono 

tracciate le linee che l'Istituto seguirà per il futuro anche in base al contesto 

economico e normativo in cui si trova ad operare. 

Nell'ultima parte trovano spazio i seguenti bilanci allegati: 

• quello relativo alla gestione della convenzione con la Regione Sardegna per la 

realizzazione della Misura 4.19 del P.O.R.; 

• quello relativo alla gestione della convenzione con la Regione Calabria per la 

realizzazione della Misura 4.16 del P.0.R.; 

• quello della Società Gestione Fondi per l'Agroalimentare - SGFA, s.r.l. società 

unipersonale istituita secondo quanto previsto dall'articolo 17, comma Ster 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

• quello relativo al Fondo di Riassicurazione ex art. 127 L. 388/2000. 

Ai sensi dell'articolo 2424, comma 2, si precisa che non sono riscontrabili elementi 

dell'attivo o del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema. 

L'attuale struttura del bilancio è quella approvata con delibera del Consiglio di 

Amministrazione 19 luglio 2006, n. 21. Della presente struttura di Bilancio è stata data 

comunicazione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nonché al 

Ministero dell'economia e delle finanze con nota prot. n. 6152 del 31 ottobre 2006. 

Si ricorda che, come nei precedenti esercizi, gli interessi delle rate dei piani 

d'ammortamento maturati nel corso dell'esercizio sono prudentemente allocati, nel 

Bilancio, nella voce "proventi ed oneri finanziari" del conto economico. 

Nella voce "partecipazioni" delle "immobilizzazioni finanziarie" (B-111) sono state 

inserite, oltre al le partecipazioni, le immobilizzazioni nell'ambito delle convenzioni 

con le regioni per la gestione delle attività di riordino fond iario e di altre attività 

istituzionali, come ad esempio quella creditizia, e dei relativi fondi. 

Per quanto riguarda la natura dell'attività dell'impresa, i fatti di rilievo avvenuti dopo 

la chiusura dell'esercizio e i rapporti con le imprese controllate e collegate si rinvia al 

contenuto della relazione sulla gestione. 
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1.1 STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A· CREDI TI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 

B- IMMOBILIZZAZIONI: 
I · Immateriali 

3 - Diritto di brevetto industriale e dirilti di utilizzaz opere ingegno 
4 - Concessioni, licenze, marchi e dirilli simili (Software) 
6- Immobilizzazioni in corso e acconti 
7 - Altre immobilizzazioni immateriali (migliorie su beni di terzi) 

Totale 
Il - Materiali 

I - Terreni e fabbricati 
2 - Impianti e macchinario 
3 - Attrezzature industriali e commerciali 
4 -Altri beni 
5 - Immobilizzazioni in corso e acconti 

Totale 
111 • Finanziarie 

I) Partecipazione in: 
a) imprese controllate 
b) imprese collegate 
d) altre imprese 

2) Crediti 
a) verso imprese controllale 
b) verso imprese collegate 
d) verso altri 

3) altri titol i 

Totale immobilizzazioni (B) 
C • ATTIVO CIRCOLANTE 

I - Rimanenze: 

Totale 

I - Materie prime sussidiarie e di consumo 
3 - Lavori in corso su ordinazione 

Il - Crediti 
I - Verso clienti 

a) entro 12 mesi 
b)oltrc 12 mesi 

2 - Verso imprese controllate 
a) entro 12 mesi 
b) oltre 12 mesi 

3 - Verso imprese collegate 
a) entro 12 mesi 

4 bis· crediti tributari 
a) entro 12 mesi 
b) oltre 12 mesi 

4 ter-imposte anticipate 
a) entro 12 mesi 

5 - Verso altri 
a) entro 12 mesi 
b) oltre 12 mesi 

Totale 

Totale 
111 - Attività ti nanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 
IV · Disponibilità liquide 

1 • Depositi bancari e postali 
2 - Assegni 
3 - Denaro e valori in cassa 

Totale Attivo Circolante (C) 
D • RATEI E RISCONTI 

Totale 

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 

TOTALE 
AGGREGATO 

31.12.2014 

o 

185.894 
23.937 

o 
7.532 

217.363 

1.380.628 
147.307 

o 
5.128 

o 
1.533.063 

52.449.998 
14.303 

14.126.432 
o 

88.626.751 
o 

288.007 
o 

155.505.491 
157.255.917 

l l 9.627.969 
I 7.791.802 

137.419.771 

266.903.101 
1.075.538.759 

l.342.441.860 
o 

406.945 
o 
o 
o 
o 

947.560 
o 
o 

57.042 
o 

2.629.224 
5. 125.820 

7.755.044 
1.351 .608.451 

o 

94.443.04 1 
o 

17.881 
94.460.922 

1.583.489.144 
6.822.253 

1.747.567.314 

TOTALE 
AGGREGATO 

31.12.2013 

o 

200.026 
21.627 

o 
10.569 

232.222 

l.52 l.283 
232. 185 

o 
7.841 

o 
1.761.309 

52.449.998 
14.303 

14.126.432 
o 

86.887.846 
o 

288.389 
o 

153.766.968 
155. 760.499 

107.628.867 
28.534.648 

136.163.515 

250.135.098 
l.09 l.765.451 

1.341.900.549 
o 

457.877 
o 
o 
o 
o 

1.493.905 
o 
o 

7.351 
o 

3.224.551 
5.050.223 

8.274.774 
1.352.134.456 

o 

100.371.038 
o 

16.397 
100.387.435 

1.588.685.406 
7.437.372 

1.751.883.277 
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TOTALE TOTALE 

PASSIVO AGGREGATO AGGREGATO 
31.12.2014 31.12.2013 

A - PATRIMONIO NETTO 
I - Fondo di dotazione (Capitale) 86 1.994.842 861.994.842,00 

II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni o 0,00 

III - Riserva di rivalutazione 2.658.648 2.658.648,00 

IV - Riserva legale o 0,00 

V- Riserve statutarie o 0,00 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio o 0,00 

VI! - Altre riserve 2 7,00 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 480.247.085 447.902.663,00 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 17.971.747 32.344.416,00 

Totale 1.362.872.324 1.344.900.576 

B - FONDI PER RISCHI E ONERI 

1 - Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 1.001.760 860.435 

2 - Per imposte o o 
3- Altri 3.909.918 4.874.639 

Totale 4.911.678 5.735.074 

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 2.278.728 2.294.333 

D- DEBITI 
Conti rettifica costi tra sezionali 

4 - Debiti verso banche 
a) entro 12 mesi 12.988.749 12.846.399 

b) oltre 12 mesi 234.839.681 247.828.430 
247.828.430 260.674.829 

5 - Debiti verso altTi finanziatori o o 
a) entro 12 mesi o o 

6 - Acconti o o 
b) entro 12 mesi 7.097.191 13.467.149 

7- Debiti verso fornitori (al netto delle società controllate) o o 
a) entro 12 mesi 17.070.909 19.388.449 

9- Debiti verso imprese controllate o o 
a) entro 12 mesi 1.404.173 1.280.477 

10- Debiti verso imprese collegate o o 
a) entro 12 mesi o o 

12 - Debiti tributari o o 
a) entro 12 mesi 242.385 1.109.992 

13 - Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale o o 
a) entro 12 mesi 297.060 304.51 5 

14 - Altri debiti o o 
a) entro 12 mesi 14.937.685 15.840.037 

b) oltre 12 mesi 88.626.751 86.887.846 
103.564.436 !02.727.883 

Totale 377.504.584 398.953.294 

E - RATEI E RISCONTI o o 
TOTALE PASSIVO (B+C+D+E) 384.694.990 406.982.701 
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.747.567.314 1.751.883.277,00 

CONTI D'ORDINE: 
Beni di terzi e/o di noi 203.992 203.992 

Debiti per residui canoni leasing o o 
Debiti v/ venditori per atti di assegnazione in corso 111.6 10.414 45.971.387 

Fldej ussioni emesse 16.635.827 16.684.640 

a Fondi per attuazione piani di settore - trasferimento alle im1 5.108.079 5.104.400 

b Fondi per attuazione decreto del M ipaf n. 27326 del 21/12/21 77.440 77.401 

e Fondi per attuazione decreto del M ipaf n. 738 36.892 
Fondi per attuazione decreto del M ipaf e del M ef del 18/2/2( 21.915.791 30.903.932 

Fondi attuazioneD.L. n.185/2000-Titolo i, capo I I i -som 2.500.000 
Debiti per delibereassuntev/dipendenti per mutui relativi a 125.000 125.000 
Debiti diversi 27.592 27.592 

Totale 158.241.027 99.098.344 
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2 NOTA INTEGRATIVA 

2.1 I CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri adottati nella valutazione delle voci di Bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione di valori in valuta estera, sono stati determinati nel rispetto del principio 

della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell'attività dell'Istituto, nonché 

nell'osservanza delle norme stabilite dall'articolo 2426 e.e .. I criteri di valutazione 

adottati sono conformi al dettato normativo. 

Il presente bilancio, costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili. 

L'esposizione dei valori richiesti dall'articolo 2427 e.e. è stata elaborata in conformità 

al principio di chiarezza. 

Si ricorda che la struttura prevede l'attribuzione di tutti i costi a utilizzo "promiscuo" 

tra le varie attività al sezionale "Servizi Informativi" che svolge così le funzioni di 

"service" per tutte le altre attività dell'Istituto. Il sezionale servizi informativi, 

pertanto, "fattura" i così detti costi a "utilizzo promiscuo" al sezionale "Riordino 

Fondiario" secondo i criteri definiti a suo· tempo con il Collegio dei Sindaci. Sono 

invece attribuiti direttamente ad ogni specifico "sezionale" i " costi di diretta 

imputazione". Ciò assicura maggiore t rasparenza nella descrizione dei fatt i contabili e 

gestionali. In particolare, per calcolare la quota di costi a utilizzo promiscuo che il 

sezionale "Servizi Informativi" fattura al sezionale " Riordino Fondiario", si è tenuto 

conto delle voci di costo sostenute per le attività relative al sezionale "servizi 

informativi" negli ultimi tre anni, si è calcolata la media per ciascuna voce di costo 

nonché la differenza percentuale t ra ta le media triennale e il valore assunto nel 2014 

dalla medesima voce di costo. Quindi tale differenza percentuale è stata applicata ai 

costi medi triennali del riordino fondiario, in incremento o in diminuzione. Il risultato 

per il 2014 è pari ad Euro 5.721.627,97, al netto dei costi straordinari, maggiorato del 

13% delle spese generali {nella misura, quindi, riconosciuta dal MIPAAF per le attività 

realizzate dall'Istituto) e dell'imposta sul valore aggiunto. 
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La Tabella seguente consente un esame analitico ed esaustivo delle modalità del 

rimborso sopra descritto. 

ANALISI COSTI DA F,ffnJJL\RE ALSE7JONALP.10"201.t 

COSTI COSTI COSTI llEDIA ;o.1ED1A INCIU:!M COSTI 

SF.7, DESCRfllO:\'E 201151 20USI 201J SI 2011 2013 SENZA l\'A DECRElI 201-ISI 

RF AL TRl COSTI PERAlllVITA D! RIORDINO ffiNDJARIO 177.lK'il.42 334.001,97 6--ll.033.52 J'il4.141.JO 384.1-11.30 26.22 41RK77,J9 

ISMEA CODI MENTO BENI DllERZI I AIJ .804,64 1.522.7111 ).9 1.491.-179.,liO 1-475.355.18 1.475.355.18 1.66 1.41)9.866,0S 

ISMEA ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2.055.H!U4 1.979.892,82 l.7&6.977,16 1.940.742.11 1.940.742,11 · 14.22 1.664.Kl9,19 

ISMEA llMMORTM!ENTI 60!Ul23.17 654.64),10 SIS.988,61 593.15 1,HJ 593.151,83 ·1714 490.K99,S7 

ISMEA cosm DEL PERSONALE 6.354.874,n 6.533.949,69 6.7&4.296.RO 6.557.707,00 6.557.707.00 S.516.936,75 

ISMEA ESODO 0.00 )39.430.00 822.962 ' 6 

RF i\LTRI COSTI PER A111VrrADI RIORDINO FONDIARIO 172.048.55 332.972.22 641.033,52 Jll2.018,IO 3R2.01K,10 26,22 484.877,39 

AL1RI COSTI PER ATTMTADI.RIORDINO FONDIAA.10 DA ADDEBITARE A !SI 5.139,87 l_.029,75 0.00 2123.2! 2.121,21 0,00 

Rf_~ GOD!MENTO BENI DtlERZI _9,1(401.13 1.015.960.78 996.388,74 985.5113.55 985..'iK1,55 1,66 1.00l.957,5K 

Rf ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.196.566,68 1.153.145,97 IJ}.10.611,39 1.130.108.0! 1.1]0.1011,01 -14.22 1169.436.12 

Rf AMMORTMiENll 71.151,7] 77.371.0S 60.168,02 69.563.60 69.563,60 · 17.24 57..'i7l,67 

RF COSTO DEL PERSONALE 2A30.55J,07 2.499.042,01 2.594.792,35 2.508.12R,4k 2.50K.l2R,48 2.740.11057 

INDENNITA'. DI 'IRASFERTA 31.774,70 42.201.10 44-962,SS ]9.646,12 39.646.12 56.173.SO 

Rf ESODO 0.00 41.100,00 169.715,00 70.271.67 70.27167 50.00 4!1.4ll!l3 

TOT,\LERF 4.8.f6A9Jll6 !i.161.7931J 5.SH.61158 5.14.5.673 41 5.145.67J .j J 5.121.62797 

4.U6A9J,86 5.16].793,13 5.5.i7.671,58 L\IPORTO .5.721.617,97 
630.044.20 671.03],IJ 721.197,31 13'!.SG 743.811,6.j 

5A76.5J8.06 5,SJ2.826,2"' 6.168.868,88 TOT,.\I.P. ., ::~~!~!::~: (1soon,'l9 l,2Zt893,S I · 1.379.151,15 l\1A22•;. 

6.626.61105 7.057.7197.'i 7.6U.0200.j TOTALE! 7.887.836J2 

,\N,\LISI COSTO DEL PERSONALE 2014 

or:SCRtZK>NE 2.014 SERVIZ! RIORDINO 10TALE RIASSICURAZ Soc. lSI Soc. S(ìf"A 10TA.LE 
INFORMATIVI FONDIARIO 

COST010TALEDaPERSONALE 8.516.936,75 
ESQ[)()t INDPREAYVISO 812.%2.26 4l l.4Rl.13 411.481.ll 822.962.26 822.962.26 
DA RIADDEBITARE A RJA.§!CUR/\ZJONI [92.697.70 0,00 192.697,70 192.697,70 

DA RIADDEBITARE ASGFA 228.327.43 0,00 228-327,43 228-327,43 

DARIADDEBITAREAISI 0,00 0,00 

DARIAOOEOITAREAFONOOCAPITALEDJRISOHO 0,00 

li"DENNIT~ 01 TRASFERTA 
108.653,90 50.300,90 56.173.SO 106.474,40 1.1 83,50 996,00 !08.653,90 

DlnEREl\'ZA 7.16t295,.l6 0,00 o.oo 
SURFPERS 2.740.130.57 2.H0.13057 2.7.i0.130.57 2.740.110,57 

DIFFERENZA 4.H4.16~,89 4A24.l64,89 4.-124.164,89 4.424.1 64,89 
TOT,\LI r 1m SElJOXALE BIL\NCIO -1.885.9~6 92 3,207,78520 8,09J.7J2 12 19J.S8110 000 229.32).IJ 8.516.93675 

In coerenza al principio di prudenza per il 2014, di intesa con il Collegio dei Sindaci è 

stata accantonata, nel Fondo rischi sui crediti, una quota pari al 6,5% del tot ale dei 

crediti vantati verso gli assegnatari; si ricorda che negli esercizi precedenti tale quota 

era pari al 6%. Detto criterio è stato applicato anche per il Sezionale ex Titolo Il della 

legge 590/ 65 (Gestione stralcio Enti di Sviluppo Agricolo - ESA). Inoltre sono stati 

sva lutati i seguenti crediti: 

• credito verso la Regione Sicilia per la gestione dell'attività di riordino 

fondiario: il credito è stato svalutato integralmente; 

• credito verso l' ICE per la realizzazione del programma di promozione 

commercia le sui mercati esteri: il credito è stato svalutato integralmente; 

• quota parte del credito verso il Mipaaf per la realizzazione del programma 

Rete Rurale Nazionale per il quale il Ministero ha liquidato solo parzialmente 

le fatture emesse da lsmea. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relativa tabella. 
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Si fa presente infine che l'art. 25 del D.lgs. 127 /91 stabilisce che sono obbligati alla 

redazione del bilancio consolidato anche gli enti pubbl ici che hanno per oggetto 

esclusivo o principale un'attività commerciale art. 2201 del e.e .. Poiché l'attività 

principale dell'lsmea è relativa al Riordino Fondiario che non rientra tra le attività 

commerciali, l'Istituto è esonerato dall'obbligo di cui sopra. 

2.1.1 Voci dello Stato Patrimoniale 

2.1.1.1 Immobilizzazioni Immateriali 

L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, acquisite entro il 31 dicembre 

1997 è stato effettuato a quote costanti secondo la prevista util ità futura ed è 

imputato, con il metodo diretto, in diminuzione del valore dei beni stessi. Le 

immobilizzazioni immateriali acquisite posteriormente alla data sudde.tta sono state 

iscritte al' costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

imputazione. I re lativi importi sono stati esposti al netto delle quote di 

ammortamento, calcolate sistematicamente con riferimento alle aliquote indicate 

nelle relative tabelle, tenendo conto della loro residua possibilità di uti lizzazione. 

2.1.1.2 Immobil izzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio al costo di acquisto, 

comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta imputazione. Gli ammortamenti 

sono stati calcolati sistematicamente con riferimento alle aliquote indicate nelle 

relative tabelle, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo in 

considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 

In particolare il valore degli immobili comprende le rivalutazioni monetarie e il saldo 

attivo risultante dall'operazione è stato imputato alla voce "Riserve di rivalutazione" 

facente parte del Patrimonio Netto. Si ricorda che nell'esercizio 1991 è stata 

effettuata la rivalutazione dei cespiti immobiliari ai sensi e per gli effetti della legge 30 

dicembre 1991, n. 413 e che nell'esercizio 2008 la rivalutazione dei cespiti immobiliari 

è stata effettuata ai sensi della DL n. 185 del 29 Novembre 2008. 

Per i beni entrati nel processo produttivo nel co rso dell'esercizio, la quota di 

ammortamento, in base alla disciplina fiscale, è ridotta al 50%, ed è ritenuta congrua 

rispetto alla vita utile del bene. Ai soli fini fisca li, come consentito dal la normativa 

vigente, si è provveduto al ricalcolo degli ammortamenti degli immobili di via Caio 

Mario, 27 e via Fabio Massimo, 72. 
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Il movimento delle immobilizzazioni materiali, con il dettaglio degli ammortamenti 

effettuati, è commentato nelle note illustrative al Bilancio sotto la specifica voce. 

2.1.1.3 Immobil izzazioni Finanziarie 

Trattasi · di investimenti patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente 

nell' Ente. 

Le partecipazioni in società controllate sono valutate con il metodo del costo di 

acquisizione o di sottoscrizione, rettificato in diminuzione per perdite durevoli di 

valore. Il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno 

i motivi della svalutazione effettuata. 

Si riferiscono a: 

• partecipazioni nella società cont rollata (SGFA s.r.l. società unipersonale) e 

in imprese collegate (CIEM). La partecipazione in SGFA s.r.l. è iscritta al 

valore di acquisto, mentre la partecipazione nel CIEM t iene cont o 

dell'abbattimento del capitale sociale deliberato dall'assemblea dei soci nel 

corso del 2003; 

• crediti verso la società controllata (SGFA s.r.l. società unipersonale) che 

sono iscritti al valore nominale e si riferiscono ai fondi erogati dalle Regioni 

e dal MIPAAF per attività di garanzia per SGFA e dalla Regione Sardegna per 

attività relative al Capitale di Rischio. Detti importi, al netto degli interessi 

maturati, trovano compensazione alla voce "Altri debiti" oltre dodici mesi; 

• somme versate a titolo di depositi cauzionali su utenze di servizio e sui 

contratti di locazione delle Sedi ISMEA. 

2.1.1.4 Rimanenze 

Materie prime sussidiarie e di consumo 

Rappresentano, per la maggior parte del valore, i così detti "terreni rientrati nella 

disponibilità dell'Ente" a seguito di sentenza risolutiva del contratto di vendita con 

patto di riservato dominio (stipulato ai sensi dell'articolo 1523 del C.C.) per 

inadempienze contrattuali da parte del l'assegnatario. Tali terreni, come specificato 

nella "Relazione sulla Gestione", sono destinat i ad essere nuovamente collocati sul 

mercato fondiario quando la relativa sentenza è divenuta inappellabile. Il valore nella 

voce di Bilancio considerata è determinato sulla base del capitale residuo alla data 

della sentenza. In minima parte, rispetto ai "terreni r ientrati nelle disponibilità 

dell'Istituto", detta voce comprende le rimanenze di cancelleria. 
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Lavori in corso su ordinazione 

Rappresentano la quota stimata dei contributi e/o corrispettivi derivanti da decreti 

Ministeriali e/o altri enti pubblici e privati e/o contratti relativi alla produzione di 

servizi. Detta quota è valorizzata alla chiusura dell'esercizio per i programmi non 

ultimati a quella data e comunque non rendicontati. 

2.1.1.5 Crediti 

I crediti sono iscritti in bilancio al valore nominale secondo quanto statuito anche dal 

nuovi principi contabili e sono valutati secondo il valore di presumibile realizzo, 

ottenuto mediante rettifica del valore nominale con specifico fondo svalutazione, 

determinato per riflettere il rischio generico di inesigibilità, comprendono le fatture 

emesse e quelle ancora da emettere. 

Il dettaglio dei crediti è riportato nell'apposita sezione delle note illustrative del 

Bilancio. 

Nel presente Bilancio sono esposti i crediti in relazione sia alla natura del creditore 

(crediti verso clienti, verso Imprese controllate), sia in relazione alla scadenza 

distinguendoli in crediti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e in crediti a 

medio-lungo termine (scadenza oltre i dodici mesi). Si fa presente che in questo 

raggruppamento sono presenti crediti con scadenza residua superiore a 5 anni. 

2.1.1.6 Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni 

Per la peculiarità del la sua natura giuridica, l'Ente non contabilizza attività finanziarie 

che non costituiscano immobilizzazioni. 

2.1.1.7 Disponibilità Liquide 

Esprimono l'effettiva disponibilità, incluse eventuali giacenze di cassa, e sono iscritte 

al loro valore nominale. 

I saldi dei depositi bancari sono stati verificati in conformità ad appositi prospetti di 

riconciliazione. 

2.1.1.8 Ratei e Risconti 

In tale voce sono iscritte quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità 

dei quali varia in ragione del tempo. 
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I ratei attivi rappresentano la quota stimata dei proventi, maturati e non ancora 

riscossi alla data di chiusura dell'esercizio. 

I ratei passivi rappresentano la quota st imata di costi, maturati e non ancora pagati, 

alla data di chiusura dell'esercizio. 

I risconti attivi costituiscono la quota di costi sostenuti nell'esercizio e da rinviare, per 

competenza, a quello successivo. 

I risconti passivi costituiscono la quota di proventi mi)turati, alla data di chiusura 

dell'esercizio, da rinviare, per il principio della competenza economica, a quello 

successivo. 

2.1.1.9 Fondi per rischi ed oneri 

Si riferiscono ad accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite in relazione 

alle quali non ricorrono i requisiti della certezza in riferimento al quantum e/o ali' an. 

L'accantonamento tiene inoltre conto dei rischi e delle perdite di cui si è venuti a 

conoscenza anche dopo la chiusura dell'esercizio e fino alla data di redazione del 

presente Bilancio. 

2.1.1.10 Trattamento di Fine Rapporto di Lavoro Subordinato 

Il fondo è determinato nel rispetto delle leggi vigenti in materia e dei contratti 

collettivi di lavoro applicati nell'Ente. 

Il fondo è adeguato ogni anno al fabbisogno maturato a fine esercizio a favore del 

personale in forza a tale data, ed è al netto delle anticipazioni corrisposte. 

Il fondo, quindi, riflette le passività maturate nei confronti di tutti i dipendenti, per 

accantonamento del trattamento di fine rapporto, naturalmente tenuto conto delle 

recenti normative in materia di previdenza complementare e T.F.R., descritte 

nell'apposito paragrafo. 

2.1.1.11 Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, rappresentativo del valore di est inzione. 

Nel presente Bilancio, sono esposti i debiti in relazione sia alla natura del debitore 

(debiti verso fornitori, verso Imprese controllate, ecc.) e sia in relazione alla scadenza 

distinguendoli in debiti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e in debiti a 
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medio-lungo termine (scadenza oltre i dodici mesi). Si fa presente che in questo 

raggruppamento sono presenti debiti con scadenza residua superiore a 5 anni. 

2.1.2 Conti d'ordine 

Il conto raccoglie gli impegni, i rischi ed i beni altrui presso lsmea. 

Impegni, garanzie e rischi 

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore contrattuale. 

Non esistono alt ri impegni non risu ltant i dalla Situazione Patrimoniale. 

Tra gli impegni sono distinti quelli derivanti da: 

l-~ 

• beni di terzi presso lsmea. Trattasi di beni materiali, prevalentemente del 

Mipaaf, iscritti al valore di costo; 

o domande di acquisto di aziende agricole dest inate a imprenditori agricoli 

che ne abbiano fatta apposita richiesta, ritenute finanziabili anche se non 

ancora perfezionate mediante i relativi atti notarili definitivi di 

compravendita; 

• fidejussioni emesse (trattasi del potenziale debito per fidejussioni emesse 

nei confronti degli assegnatari). Tale potenziale debito è iscritto al valore 

nominale; 

• fondi per l' attuazione Decreto del Mipaaf n. 6413 del 30/12/2010 - Piano di 

settore Cerealicolo. Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è stata delegata 

ad lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta attività; 

• fondi per l'attuazione Decreto del Mipaaf n. 5339 del 05/12/2011- Piano di 

settore Vegetali. Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è stata delegata ad 

lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibil ità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta attività; 

• fondi per l'attuazione Decreto del Mipaaf n. 5341 del 05/12/2011 - Piano di 

settore Zootecnico. Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è stata delegata 

ad lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta attività; 

• fondi per l'attuazione Decreto del Mipaaf n. 27326 del 21/12/2011- Fondo 

per lo svi luppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura. Trattasi di fondi 

di terzi la cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo iscritto è pari 

alle disponibilità liquide dei conti correnti per la gestione di detta attività; 

• fondo per l'attuazione Decreto del Mipaaf e del Mef del 18 febbraio 2007. 

Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo 
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iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti corrent i aperti per la 

gestione di detta attività; 

• fondo per l'attuazione delle misure agevolat ive di cui al D. L. n. 185/2000 -

Titolo I, capo lii - somme assegnate con delibera CIPE n. 37 /2012. Trattasi 

di fondi di terzi la cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo iscritto 

è pari alle disponibilità liquide dei conti correnti aperti per la gest ione di 

detta attività; 

• domande accolte per mutui relativi all'art . 59 del d.P.R. n. 509/79 dei 

dipendenti per prestiti secondo il regolamento interno e che alla data del 

31/12/2014 non sono stati ancora erogati. 

2.1.3 Voci del Conto Economico 

2.1.3.1 Costi e r icavi 

Tutti i proventi e gli oneri sono rilevati ed esposti in Bilancio seguendo il criterio del la 

competenza economica. In particolare, per quanto riguarda i servizi resi in esecuzione 

delle attività concernenti i Servizi Informativi dell'Ente, i ricavi relativi sono valorizzati 

in relazione ai costi realmente sostenuti (per le sole attività finanziate a 

"rendicontazione", quali, principalmente, quelle realizzate su commissione del 

MIPAAF), e in funzione della quantità di produzione svolta fino alla data di ch iusura 

dell'esercizio. Per quanto riguarda gli Interventi di Riordino Fondiario, i ricavi sono 

valorizzati sulla base dei piani di ammortamento che fanno parte integrante dell'atto 

di compravendita stipulato tra ISMEA e gli acquirenti ("assegnatari"). Relativamente 

agli Interventi di Riordino Fondiario ex titolo Il legge 590/65 (ex ESA), detti ricavi si 

riferiscono ad interessi su rate. 

Riguardo ai ricavi iscritti nel valore della produzione, si precisa che i contributi previsti 

dalla legge 11 novembre 2005, n. 231 di conversione del decreto legge 9 settembre 

2005, n. 182, nonché dell'articolo 1 comma 428 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 

nonché quello previsto dall'ex sezionale per l' attuazione dell'art. 52 comma 21 della 

Legge 28/12/2001, n. 448 oggi confluito nel contributo per le attività istituzionali (art. 

1, comma 428 della L 23/12/2005 n. 266), sono appostati nella voce "Altri ricavi e 

proventi vari" poiché gli stessi non sono stati stabiliti a copertura di specifici costi ma 

sono finalizzati alla realizzazione delle attività istituzionali così come previst o dalle 

relative norme. 

Si fa inoltre presente che, su indicazione del Ministero dell'economia e delle finanze, 

con lettera prot. 0065803 del 02 ottobre 2012, a decorrere dall' esercizio 2012, il 
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